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MORTE ALLO STADIO. Stefano Tacconi ricorda la tragica notte di Bruxelles 
e commenta la violenza dei «tifosi criminali» di oggi 

«Questo omicidio 
pesa come la strage 
delTHeyseL» 
«Dieci anni fa siamo rimasti schiacciati da un di­
sagio di massa, quello di oggi, invece, è solo in­
dividuale». L'ex portiere Tacconi ricorda la 
strage all'Heysel di Bruxelles e commenta l'o­
micidio di Genova. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• TORINO Heyseldi Bruxelles, 29 
maggio 1985. in quella serata di 
abbruttìmento mostruoso del tifo 
calcistico (ulcera Stelano Tacco­
ni ex portiere (9 anni di milizia 
nella Juventus) dal recenti nascer 
si genoani (due stagioni e mezza) 
ha un sussulto quando gli si evoca 
quei nome cancellato dalle ruspe 
ma che nessuno potn) mai rimuo­
vere dalle coscienze -Non mi sen­
to di lare paragoni con quello che 
è accaduto domenica pomeriggio 
nei pressi della gradinata Nord 
Dieci anni fa a Bruxelles si è rimasti 
schiacciati da un disagio di massa 
Og# è soprattutto individuale. Poi, 
mentre la voce fugge e ritorna dal 
cellulare ha come una sorta di ri­
pensamento ed aggiunge -Uno o 
cento mora in unadbmenica calci 
allea è la stessa Identica cosa Ma 
la predisposizione al gesto, la pre­
meditazione ali assassinio è «imi 
naie Che cosa ci va a fare un ra­
gazzo con un coljejlo In tasca allo 
stadio?». 
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Assolutamente no 11 luogo mi è 
sembrato Inlnfluente In fondo 
poteva succedere In ogni stadio 
La violenza nel calcio è una sorta 
cH globetrotter domenicale E lo 
testimoniano I fatti Sbasta scorre­
re I giornali di oggi (Ieri per chi 
lene, m*>) dagli scontnui Napo­
li San ai ferimento di un funzio­
nario di polizia durante Brescia 
Roma per aggiornarsi sui prece­
denti 

MI pdmt t ra t tant i *» al dita-
gfcHta.Mli, 

Disoccupazione problemi di 
identità e di collocazione sociale 
come potrebbe essere diversa 
mente?) giovani sono stufi stulidi 
non trovare una soluzione ai loro 
reali bisogni SI fa un gran parlare 
di prevenzione si tirano in ballo le 
società per i rapporti con gli ulttas 
ma qualcuno dowebbe anche 

spiegarmi qual è la differenza tra 
un biglietto venduto o ceduto gra-
tls ad un tifoso criminale 
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Assolutamente no Magan andrò 

controcorrente (come sempre) 
ma non riesco ad individuare le 
responsabilità delle istituzioni 
Che cosa dovrebbero fare sul pia­
no pratico che non hanno già fat 
lo ' I nodi sono alle radici. Perché 
non diciamo che si tratta di un fat 
to culturale del modo In cui not­
ateti dirigenti giornalisti - interi 
diamo il calcia' Perché la stampa 
ad esempio non riesce a svinco­
la™ da ernsodi lontanissimi nel 
tempo' A me pare surreale che si 
continui a discutere del gol annul­
lato a Turane in una Juventus Ro 
ma anni Ottanta o che la un big 
match goda di una -vigilia» illimi 
lata smisurata gonfiata di chiac 
chleie e a tutto beneficio della po­
lemica ovviamente improduttiva 

Uà drena vUtatf 
Vizioso e un pò ipocrita 

a«pit(M,mtgMf 
Semplice Tempo quattro o cln 
que giorni è tutto il can-can di og­
gi scrmleràneldimenticatoio An­
zi sulla notizia sul lutto calerà il 
silenzio In linea con le •mlgllort» 
tradizioni È sempre andato in 
questo modo Si ricomincia a gio­
care e 

No, quatta Mila, la aamtatoal 
deaMaMatact iM barala aat-
t t batta. DomtnlM la «tritata-
tonta va h team. Il cateto tt 
tarma. Una dacMoM eh* att­

illai t i ami. «MamlaaMlo polla1 

ca,dal pratMattaMatantat. 
È un auo^nbcjico Iqfle, e vjsibt-

1 l& cBe coriaividp Ma npae Jufh 
ciente lo ripeto se il calcio non 
mula rotta se non modifica la sua 
mentalità lo sono (elice di esser 
ne uscito fuori. Non ne reggerei 
più le assurde le pressioni i condi­
zionamenti le attese irrazionali 
come se 1 giocatori fossero robot 
macchine meccaniche indlsmitti 
tuli Prendiamo I ansia che trasu 
da dal talenti emergenti che tra 
I altro si avviano a diventare perle 
sempre più rare nel mare ma-
gnum della mediocrità Prendia-
mo Alex Del Piero quanto potrà 
ancora reggere ai continui para 
goni con Baggio alle pretese di 
chi già lo vorrebbe il match win 
ner della domenica? 

La punì tw non tea» una rmrt-
la. 

Ma le generazioni non sono tutte 
eguali So I obiezione che mi verrà 
mossa ogni generazione parla 
sempre male della successiva Pe 
ro la mia ha frequentato 1 gradini 
della gavetta quella che affina la 
solidarietà non soltanto la stagio­
ne dei soldi facili dei contratti mi 
liardan del successo che il spara 
in alto che ti abbaglia che ti fa 
sragionare che ti allontana dalla 
società reale 

Molotov a Placonza 
Servivano por un raM 
Qtattit battigli wofcttoy, « a m i togno « ttrw, 
natettta hi un potnttodi cantante bt uno <M 
parshatf «atto i t a * aiataMlM data Gabon*. 
m » alala Mat t i t i»» watral tcoito nana Mgat, 
facondo la «uatt al tratta** aWaccurMt* par 
MlmbotsataaltHtola>lr>an«itata<a>tadt>aparna 
di t t i i n l e t peiftiihatolmPlactMa^iragtalllalta 
col aMttggto U H «W BarophMatadl tMft B. la 
naflzlièttata data hNt-htt*loi»toUdlrUtnta dtHa 
OHM, Einanuat* Attrarr - -par non ataaaeram aH 
anhnl d*ttoW«Mrto prima «^«aaaittt». PtoCMta-
Par—ta, totaW, vaniva «taihtaiata darlo ter» 
dairoidtotunaaartrtaarttcrattavMadlM'atrtaia 
mattai dal pattato ditta da* «rottila. Utaartaatrta 
a P a n ^ Matti, dopo la gara di coppa Ratti fiata duo 
computai, v»H> d o t iqiw«taaailb»>a.vanri*io 
taetndtata adnmfglata aatta pullman di naceaza. 
la p*Ua, qamdl, torniva ritorataal da parta al quitti 
•rttaa.1 rmonnwntodalt Mototov «dall'altro 
aiatMtato accatto al parchtOto dotto ttadto di tolto 
«intatto alta tHaiarH oipHUaptwiar* cbt t* latrai 
placatBnl prtptrtttaio unlmbotcata. Owtamwtt, 
lana ancor* In corte talaeagWptihidMduaracM ha 
Im^odotUt^rniiMitataail'MHmMIotUolo. 

itottttaoWtl tofjtl 0omHI(W(l»motop* AD/AP.» 

Lo «trlsclono macabro 
dogli ultra di Prato 
LlaftmltaalUmcaldatt^avava tatto canalino 0a 
alto rifila delta tntfea domanfca di tangut «ha ha 
icomorto Canora. Morirò di un n «rapato di Brattai 
pratail eh* tabato tara arano prmnMigj i ipatt l di 
Btrrara partat i*» Spat.Prata, tna aorta i i p « I | h 
OlbamtMtaranMdtirartactallItlBaolatrtaCfM 
ttttondagMiA>idMPrat»taii«rt»fnatealata tatto 
•tatto tatto fuma di uno ttriulona Mane» In cui 
campeggiava ta scritta: -Canatoaa Druda par noi-. 
ConMivafciituiMHa, h*onima,(Hirb* piatati 
hanno chiamato la cauta M gtovaat gtoCM 
Ohnappa Canaloni daba Spai marn i ) mortolo 
tttraotattopiartnti MirtMi muliniti «tifate meni 
paria ta vKa anche un altro calciatola daHa 
itrriMatona tewagnalt. Per fortuna ta tatactmn* di 
TotoprUan hanno narriate lavlaaoto lanata*! 
daRa aorittt vergogno». L'opera di tanta 
BratnagftataparòitataaiinioftalttndaitotBgralo 
dalla -nuova Fan**., qietaSano meato, dio l'ha 
gatta al famWtri del emana eateurtor* team pano. t 
tfaMrtatlMtlto Manno tiotialirnHnta t i 
tritHn«to.ll^iirtari«01iiHppoCaaHiloncitHrwdM 
ratto rtoarvatl di adb*tovtotojaNa|ntrabktro 

(era quarti*. U fotofrana, ptottotto aWda e 
i agi agtntl dal csrnrntuariModl Prato, 

oUiapenriattmrio^ntMcaiieHo^pntariaMI 
di tanta ntarnla. 

La proposta del «guru» del pallone e l'amarezza di Visalberghi: «Al fondo c'è la noia dei giovani» 

Allodi drastico: «Sciogliamo i club dei tifosi» 
Il dolore, lo sgomento, I incredulità E subito dopo la do­
manda che cosa è possibile fare perché t fatti di Genova 
restino solo una triste pagina della stona del calcio' Dra­
stico Italo Allodi «Chiudere tulli club» Antonio Roversi 
'Investire del problema innanzitutto le società» che per 
Maurizio Marinelli, direttore del Centro studi della polizia, 
dovrebbero anche «pagare tulle le spese accessorie per la 
sicurezza» Ma «quanta tristezza» per Aldo Visalberghi 

*MNO«LtACUUtMBLU 

t i ROMA. «Sciogliere I club MI 
rendo conto che la mia è una pro­
posta irtipopoteie che non piace­
l i alle società ma davanti a episo 
dtcome quelli di Genova il miniate 
ro dell Interno deve esser capace 
di prendere decisioni drastiche al 
la radice del problema» Kmo Allo­
di, storico manager di alcune delle 
più grandi squadre «aliane è deci­
so nella condanna e nel! indicare 
In Mia ipotesi (li soluzione per le 
manifestazioni di violenze che in 
sanguinano 11 calcio e che poco 
hanno a che fare con 11 tifo, «So bc 
ne elio le socieià non saranno 
d accordo con me Sono toni che 

hanno (ondato questi club e li han­
no aiutali a nascere Cerio quando 
sono nan erano una sorta di dodi­
cesimo uomo in campo Con il tifo 
dagli spalti la squadra si sentiva se­
guila amala e giocava meglio Cer 
to non si poteva pensare che sa 
lebbero successi tatti gravi come 
questo anche se basterebbe pren 
dersi la briga di rileggersi Desmond 
Moms per capire che forse lo si po­
teva prevedere da anni che sareb­
be finita cosi Per me allora è me 
gljo finirla coir I club di tifosi E dilli 
ilio Impopolare ma meglio recl 
derc le radia­

li grande esperto di calcio delta 

dunque una ricetta amara Gllstu 
dio» del problema cercano anche 
In momenti come questo di ap 
profondtre le ragioni di una violen 
za senza perché, di novale posslbi 
li soluzioni Antonia Rovani so­
ciologo dell università di Modena 
il mondo degh ultra lo studia da 
diecianni anche «sul campo> «La 
situazione è motto cambiata Ali i 
nlzlo il fenomeno era più control­
labile e erano grandi gruppi die in 
qualche modo "gestivano le cur 
ve La violenza è una degenerazio­
ne avvenuta nel corso degli anni A 
quesio proposto voglio ricordare 
che non è la prima volta che sue 
cede un tatto come quello di do­
menica L Italia è il paese dopo 
I Inghilterra che ha il maggior nu 
mero di morti per violenza negli 
stadi Ormai sono già sette le per 
sone che hanno perso la vita in no­
me del tifo Ali origine della dege­
nerazione del Efo In violenza credo 
che ci sia anche 11 fatto elle per 
fronteggiare il fenomeno nel no 
atro paese si e scelta solo una sola 
strada quella della repressione 
Questo va anche bene perché al 
tnmenll oggi la situazione sarebbe 
ancora peggiore Ma quella solu 

zione non tiene conto del fatto che 
ormai le cuive sono diventate luo­
ghi assolutamente (non controllo 
Posti dove il Invilo dello scontro è 
molto alto Di ragazzi che vanno 
allo stadio col cotlello ce ne sono a 
centinaia e centinaia Altri portano 
droga sotto (orma di cocaina ed 
ecstasy molu portano in sé un i 
deologia de Ila violenza come valo­
re positivo che è dillicilmente con 
trastabile oggi Soluzioni1 Non ba 
stano quelle a breve Bisogna avere 
il coraggio di due che questi sono 
fenomeni che ormai appartengo 
no al mondo del calcio Quindi le 
socieià sportive devono farsi carico 
della necessità di un rapporto di 
verso con II tifo giovanile che è poi 
quello in cui si annida la violenza 
Ce infatti una grande massa di ti 
lo organizzalo che nulla ha a che 
lare con episodi come quelli di de 
nova Attenzione a questi fenome­
ni dunque Gli spalti sempre di 
più stanno diventando luogo pnvi-
leglalo di formazioni estremisti 
che 

Una dura colica alle dichiarazio­
ni di Matarrese e un plauso alla de­
cisione della sospensione delle 
partito decisa per domenica pros­

sima Maurizio Marinoni diretto­
re del Centro studi e ricerche sulla 
polizia tiene innanzitutto ad after 
mare questi due concetti Poi al 
franta da esperto il problema 
Che fare dunque' -Neil immediato 
attrezzare con un maggior numero 
di telecamere I esterno e l interno 
dello stadio. I teppisti che aggredi­
rono il vicequcstore a Brescia furo 
no individuati proprio grazie a un 
filmato E perché non pensare a 
medi/ detector agli Ingtessi' Un col 
tello non lo si indivìdua che cosi 
Per questo è necessario pensare a 
una maggiore responsabilizzano 
ne delle loclelà Loro d altra parte 
con queste tifoserie hanno un rap 
porlo privilegiato diretto Non 
escludo la possibilità di tare degli 
elenchi di quegli ultra che vanno 
ad acquistare i biglietti e che in 
quanto filosi organizzati usuimi 
scono di urto sconlo del 30 per 
cento Le stesse società potrebbero 
pensate a un organizzazione pro-
pna per assicurare I ordine pubbli 
co Una cosa sul genere del servi 
zio d ordine che ogni organizza 
zione garantisce per una ma nife 
stazione Le spese accessone per 
la sicurezza dunque dovrebbero 
essere tutte acareo delle società E 

poi mi sento di tare un appello alla 
scuola alla famiglia Un giovane 
non esce dalla propria abitazione 
con uncoltellopercaso Deve aver 
mostrato segni di difficoltà e di di 
isagio Chi gli vme accanto non può 
Ignorarli» 

In attesa delle soluzioni al mo­
mento tutte teoriche resta la sen 
sazione di -grande sconfinata in 
stezza- del pedagogista Aldo VI-
aalbarghl. «Non vi sono ricette per 
impedire queste esplosioni di vio­
lenza se non quelle antiche di 
sempre - famiglia scuola cultura 
-che hanno etlelti anche prodigio­
si ma assai lontani neltempo Gre 
do che il vero fenomeno di fondo 
sia la noia di tanta gioventù noia 
che trova un suo sbocco nella vio­
lenza Capisco lo scontro non rie­
sco a capire I uso del coltelli» 

L'OMarvartoiv 
Romano 
critico Martamso 
Chiede -interventi coraggiosi oltre 
che drastici» 1 «Osservatore Roma 
n o che len ha ricordato di aver già 
chiesto la sospensione del cam 
pionato e giudica positivamente la 
decisione di sospendere la partita 
Genoa-Milan -checche ne dica il 
presidente della Federazione* Ma 
(arrese CI vuole sostiene II gioma 
le una legge-per inaspnne control­
li e pene per i nolenti del calcio 
che impedisca ai teppisti di andare 
allo stadio" e <è bisogno della 
collaborazione della Federazione 
e delle società" 

MoM.T«ttamanzÌ 
«Vboro lo sport 
In modo oworso» 
Il segretario della Cai, mons. Dioni 
gi Tettamanzi ha deplorato le «in 
ciesciose violenze» avvenute nello 
stadio di Genova ed ha auspicato 
«he qualche provvedimento ven 
ga preso- Ma ha osservato per 
combattere la violenza è necessa 
no -sin cambio di mentalità» 

PotoNzIabnanto 
violento 
un tono del tifosi 
Un terzo dei giovani tifòsi è almeno 
allo stato potenziale violento Ad 
affermarlo è I istituto «iard> che ha 
diffuso alcuni dati già contenuti in 
una precedente Indagine (del 
1992) sulla condizione giovanile 
Lo«lard>sottolineache!l31 1 %di 
un campione di giovani intervistato 
dall istituto ha messo -tranquilla 
mente- in bilancio il •prendersi a 
botte con tifosi avversane 

DtVottoMRamoRal 
«QlNStooara 
notizia In dirotta» 
Per Paolo Francia direttore di Ra 
dioRai di giornalista, di Tutto li col 
oominvlQ per mimilo ha fatto be­
ne a dare m diretta la notizia det-
I uccisione del tifoso del Genoa-
La scelta di Emanuele Dotto radio-
cronista della trasmissione radtoto 
ruca sportiva Rai era stata al centro 
di ortiche alcune delle quali solle­
vate da alcuni giornalisti ospiti del 
Programma Rninvest «Italia 1 
Sport» 

Interrogazioni 
parlamontarl 
di Péso Re 
Interrogazioni parlamenlan sono 
state presentate da Pds e Rifonda 
zione comunista al Senato Carlo 
Rognoni della Querela, chiede 
che venga rivista la legislazione In 
materia di violenza negli stadi per 
•tenderla più efficace soprattutto 
sul terreno preventivo- Ersilia Sai 
vato di Re critica le dichiarazioni 
diMatanese -nessuna consapero-
lezza degli interessi che ruotano in 
tomo al calcio può giustificare la 
sottovalutazione e 1 ambigua presa 
di distanze riecheggiate nell affer-
mauone di Mataitese-

Poliziotto ferito 
a Broscia: «Subito 
Il docroto-Maronl» 
Giovanni Selmin il vicequestore di 
Brescia accoltellato prima della 
partita Brescia Roma da alcuni ul 
tra Ieri ha affermato che per argi 
ilare il fenomeno dela violenza ne­
gli stadi è necessan pnma di tutto 
approvare il «decreto-Maroni» 
Inoltre secondo Selmm ormai tor 
nato in servizio bisognerebbe far 
pagare alle società («p r̂ responsa 
bilizzarle») parte deus spese dei 
servizi di ordine pubblico E poi 
per distribuire meglio le forze di 
polizia e i carabimen Selmin sug 
gerisce di anticipare alcune parlile 
al sabato 

LaBarbour 
«Nossun gruppo 
con nostro nomo» 
La casa nW P Lavori In Corso» di 
stributnee esclusiva del marchio 
•Barbour» in Italia in riferimento a 
un presunto -011101» Barboni» di 
cui farebbe parte il giovane anestu-
to per 1 fatti di Genova ha diffuso 
un comunicato per precisare che 
«nessun gruppo con tale denomi­
nazione è mai stato t osiltuito dalla 
"Baibour né Barbour lumaidi 
stiibuito capi di abbaiamento al 
fine di rendere in qualclie modo 
identificabili le persone che lo m 
dnssano-
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